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COMUNICATO STAMPA
Priebke, e se scontri e tensioni fossero positivi?

     Proteggere la sacralità della morte. C’è questo dietro il comportamento della gente che non vuole la salma dell’ex SS né a Roma né a Berlino. “Non è solo una reazione istintiva ma la consapevolezza del valore morale di un funerale e di una sepoltura” spiega la psicoterapeuta Margherita Spagnuolo Lobb. Che analizza il problema andando oltre la mancata pietà e l’incapacità di perdonare

Siracusa, 17 ottobre 2013 - “Gli scontri e le tensioni che si sono verificati attorno al caso Erich Priebke hanno uno sfondo positivo. Questa non è una vicenda legata solo a sentimenti di pietà o a incapacità di perdonare, ma a un problema morale: reagire e riflettere sul significato della vita e della morte”.
Margherita Spagnuolo Lobb, psicoterapeuta e direttore dell’Istituto di Gestalt HCC Italy, analizza così il problema della sepoltura dell’ex capitano delle SS che diede l’ordine di uccidere 335 persone alle Fosse Ardeatine, morto a Roma l’11 ottobre.

“Gli scontri e la rabbia della gente non sono solo una reazione istintiva ma la risposta ad un problema morale che Priebke solleva proprio da morto. Perché se in vita questa persona ha pagato per le sue azioni con processi e condanne, in morte richiama un problema morale, quello di andare al di là di norme sociali (dare sepoltura ai morti) quando c’è di mezzo un valore più alto, che è il rispetto della dignità della persona e della sacralità della morte, che lui stesso ha profanato” spiega la psicoterapeuta. 

“Nelle mente umana scatta questo meccanismo di dover distinguere un uomo come  Priebke da tutti gli altri uomini, non per rabbia o dolore, ma per il significato che viene attribuito alla morte: Priebke ha tolto sacralità alla morte riducendo l’omicidio di centinaia di uomini alla semplice esecuzione di un comando” continua la dottoressa. “Questo è contrario allo sviluppo morale degli esseri umani: una regola deve essere criticata e non rispettata se c’è di mezzo il valore assoluto della vita umana. È questo il pensiero della gente che si ribella alla sepoltura di Priebke a Roma o a Berlino. Ma questa reazione che, non è certo quella dei gruppi neonazisti, non è negativa, anzi. È un invito a riflettere sul fatto che la morte non azzera tutto, e che le regole devono essere criticate se c’è di mezzo un valore più grande. Sarebbe stato preoccupante il contrario: se non si fosse levata nessuna voce rispetto alla sepoltura di questo personaggio, significherebbe che tutto ci scivola addosso, come se le norme sociali potessero azzerare il pensiero morale della gente. Come se vivessimo senza una scala morale”.

“Trovare una soluzione è compito di politici e governanti – conclude l’esperta – ma cogliamo l’occasione per riflettere sul fatto che questo comportamento non è incapacità di perdonare né assenza di pietà, ma il desiderio di dare il giusto valore alla vita e alla morte”.

Per maggiori informazioni e dettagli sul progetto, la Dottoressa Margherita Spagnuolo Lobb è disponibile per interviste ai seguenti recapiti: 348 7252437 - margherita.spagnuolo@gestalt.it
Dott.ssa Margherita Spagnuolo Lobb. Psicologa psicoterapeuta, Direttore Istituto di Gestalt HCC Italy, Scuola di Specializzazione in Psicoterapia riconosciuta Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca nelle sedi di Siracusa, Palermo, Milano. Ha introdotto in Italia le opere e il lavoro clinico dei rappresentanti più significativi della psicoterapia della Gestalt. È didatta internazionale di psicoterapia della Gestalt, invitata presso vari istituti di formazione e università italiani ed esteri. 

Istituto di Gestalt HCC. L’Istituto opera dal 1979 nell’ambito della formazione e della ricerca in psicoterapia della Gestalt sia a livello nazionale che internazionale. È stato la prima Scuola di Formazione in Psicoterapia della Gestalt in Italia. È riconosciuto dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica con Decreti Ministeriali del 9 Maggio 1994, 7 Dicembre 2001, 24 Ottobre 2008 e 24 Aprile 2011 presso le sedi di Siracusa, Palermo e Milano.

L’Istituto mantiene scambi didattici e di ricerca con Università e prestigiosi Istituti di Formazione internazionali. Diffonde i risultati di tale ricerca innanzitutto attraverso il modello che caratterizza la propria Scuola di Specializzazione postlaurea in Psicoterapia della Gestalt, e inoltre attraverso programmi di formazione continua e supervisione per psicoterapeuti, master per la gestione dei team di lavoro nelle aziende, master in comunicazione e competenze relazionali. (www.gestalt.it)

Istituto di Gestalt HCC Italy srl
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